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5 ANNI PER FARE UNA DIFFERENZA 
 

L’Italia lancia l’iniziativa Countdown 2010 
per fermare la perdita della biodiversità 

 
13 giugno 2005, Montecatini, Italia (Countdown 2010  Segretariato) – Con un impegno storico, 
l’Italia ha aderito formalmente oggi all’iniziativa Countdown 2010 (“Conto alla rovescia 2010”),  
durante la riunione del gruppo lavorativo sulle aree protette della Convenzione sulla Diversità 
Biologica che si svolge a Montecatini fino al 17 giugno.  
 
Lo scopo del Countdown 2010 è che tutti i governi Europei, ad ogni livello, prendano le misure 
necessarie per fermare la perdita di biodiversità entro il 2010. A questo fine, l'iniziativa riunisce 
governi, ONG, il settore privato ed i cittadini in azioni per attirare  l’ attenzione della pubblica 
opinione sugli obiettivi del Countdown 2010 e tener fede agli impegni presi per conservare la 
diversità biologica. 
 
“Il Countdown 2010 ci deve servire come promemoria del nostro dovere verso le generazioni future 
e deve agire da sveglia per andare oltre la retorica prima che sia troppo tardi,” ha detto il Ministro 
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio, On. Altero Matteoli. “Diventando una Nazione del 
Countdown, l’Italia ora intende tracciare la rotta da seguire. Il Countdown non può essere limitato 
alla comunità ambientale, ma deve diventare una priorità dell'agenda nazionale. L'Italia svilupperà e 
attuerà, coinvolgendo tutti le parti interessate, un piano di azione per raggiungere l’obiettivo di 
salvaguardare la biodiversità entro il 2010.” 
 
Secondo la Lista Rossa IUCN delle Specie Minacciate 2004, in Europa ci sono 39 specie 
minacciate di mammiferi, 29 specie minacciate di uccelli, 14 rettili, 16 anfibi, 64 pesci d’acqua 
dolce, 174 molluschi, 164 invertebrati e 53 specie minacciate di piante.  
 
L'Italia fornisce un riparo ad una moltitudine di questi animali e piante. Ad esempio, 12 delle 39 
specie minacciate di mammiferi al livello Europeo come il lupo (Canis lupus) o la foca monaca 
(Monachus monachus) trovano rifugio nel nostro paese.  Quindici delle 29 specie minacciate di 
uccelli, tra i quali il gobbo rugginoso (Oxyura leucocephala) o l’aquila di mare (Haliaeetus albicilla) 
sopravvivono sulla nostra penisola, ed e’ lo stesso per la vipera ursinii o la tartaruga verde 
(Chelonya mydas) che fanno parte delle 4 (su 14) specie minacciate di rettili a livello nazionale. 
 
L’incessante perdita di specie – ad una velocità valutata globalmente da 100 a 1000 volte superiore 
a quella naturale - comporta il rischio di danneggiare per sempre i servizi provvisti della natura che 
sono essenziali per l'umanità, come il cibo, l'acqua pura, il carburante, il legno e le fibre, il 
regolamento del clima, i farmaci ed il controllo delle malattie.  
 
“Per compiere una svolta ecologica a 360 gradi, bisogna che le quattro ruote che rappresentano i 
diversi settori ed interessi della società girino allo stesso tempo e alla medesima velocità,” spiega 

 

 



Sebastian Winkler del Segretariato del Contdown 2010. “Il Countdown 2010 è una iniziativa cruciale 
per raggruppare il movimento ambientalista sotto una sola bandiera e per assicurare che il 
messaggio sia preso in considerazione dagli altri settori. Fondamentalmente, mira a rendere tutti 
noi consapevoli che se rimaniamo inattivi, mentre le specie diminuiscono e si estinguono, ci 
sveglieremo troppo tardi, a tempo solo per trovare aria inquinata e acqua sporca,” avverte Winkler.  
 
Sotto la bandiera del Countdown 2010, numerosi progetti terranno la biodiversità in primo piano. 
“Con cosi poco tempo a disposizione, è essenziale rimboccarsi le maniche ed eseguire progetti in 
Italia ed in tutta la zona pan-europea che produrranno risultati tangibili,” dice Aldo Cosentino, 
Direttore Generale Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio, Direzione Protezione della 
Natura, e Presidente del Comitato Italiano dell’Unione Mondiale per la Natura (IUCN). “Il Comitato 
Italiano dell’IUCN ideerà un programma di azione e sarà anche essenziale per assicurare che gli 
impegni presi vengono tradotti in risultati concreti,” aggiunge. 
 
Durante il lancio a Montecatini, il Comitato Italiano dell’IUCN ha inaugurato il suo nuovo sito 
internet, www.iucn.it, uno strumento per monitorare il progresso fatto nel campo ambientale ma 
anche per pubblicizzare iniziative di protezione della natura in tutto il paese. 
 
Diventando membro del Countdown 2010, l’Italia promette di incoraggiare ed assistere i decisori e 
la societá nel conseguire gli impegni 2010 per ridurre o fermare la perdita di biodiversità attraverso 
azioni che  sono aderenti ai principi del Countdown 2010, in particolare, 
 

�  Focalizzare l’attenzione del pubblico e di tutte le parti sugli impegni 2010 per tenere la 
biodiversità al centro dell’agenda politica; 

 
�  Mantenere una pressione continua su tutte le parti per realizzare gli impegni 2010 per la 

biodiversità; 
 
�  Mobilitare tutte le parti per contribuire alla realizzazione degli impegni 2010 per la 

biodiversità; 
 
�  Sviluppare ed implementare un piano d’azione per realizzare l’impegno del 2010. 

 
Esempi di progetti italiani fatti sotto il Countdown 2010 includono la “Mappa della Primavera”, un 
monitoraggio sulle fioriture di specie vegetali nelle aree protette del paese. Condotto da 
Legambiente, Federparchi e Coldiretti, la Mappa, che coinvolge anche scuole di ogni ordine e 
grado,  focalizza l'attenzione sul rapporto tra i cambiamenti climatici ed effetti sulla biodiversità 
 
Il progetto “Enea” della Lega Navale Italiana, anch’essa sotto il Countdown 2010, vedrà una flotta di 
barche a vela navigare sulla rotta da Roma a Troia, seguendo i passi dell'eroe Troiano Enea, 
considerato il fondatore leggendario della civilizzazione romana. I marinai della Lega Navale 
Italiana diffonderanno il messaggio del Countdown 2010 e metteranno in risalto il destino della 
biodiversità pan-europea ad ognuna delle loro tappe costiere. 
 
Il Countdown 2010 si basa su accordi internazionali come quelli firmati durante il Consiglio Europeo 
a Göteborg nel 2001; il Summit Mondiale sullo Sviluppo Sostenibile nel 2002 a Johannesburg; la 
Conferenza delle Parti alla Convenzione sulla Diversità Biologica nel 2002 e la  quinta Conferenza 
Ministeriale “Ambiente per Europa” tenutasi nel 2003. 
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Per saperne di piu, puo contattare: 
 
Ms. Olivia Pasini,  Countdown 2010 Communications, Tel: +39 333 310 20 34, Email: 
olivia.pasini@gmail.com,  www.countdown2010.net 
 
Ms. Federica Cingolani , Capo Ufficio Stampa, Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio, Tel. +39 
06 5722 5580 ahoewg-pa1@minambiente.it,  www.minambiente.it 


